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Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-
edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità,
telecomunicazioni e interventi contributivi.
 

Art. 2
 

(Modifiche al capo I della legge regionale 19/2009)
 

1. Alla lettera f) del comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale 11 novembre 2009,
n. 19 (Codice regionale dell'edilizia), è aggiunto il seguente periodo: <<, salvo diversa
previsione degli strumenti di pianificazione e fatte salve le deduzioni previste dal
regolamento di attuazione, la superficie accessoria che supera il 100 per cento della
superficie utile dell'unità immobiliare o dell'edificio è equiparata, per la quota
eccedente, alla superficie utile ai fini del calcolo del contributo di cui all'articolo 29;>>.
 
2. Dopo il comma 2 dell'articolo 3 della legge regionale 19/2009 è aggiunto il
seguente: 
 
<<2 bis. In attuazione dell'articolo 2 bis del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia), le zone territoriali omogenee B0, loro sottozone, nonché le altre
aree a esse assimilate, individuate dagli strumenti urbanistici vigenti o adottati, sono
equiparate, ai fini delle distanze minime tra edifici, alle zone territoriali omogenee A ai
sensi dell'articolo 9, comma 1, punto 1), del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n.
1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e
rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi
pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare
ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli
esistenti, ai sensi dell'articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765).>>.
 
 
3. Al comma 2 dell'articolo 4 della legge regionale 19/2009 le parole: <<che non
comportano l'alterazione del carico insediativo o del carico urbanistico>> sono
soppresse.
 
4. Alla lettera c) del comma 2 dell'articolo 4 della legge regionale 19/2009 dopo le
parole <<l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio>> sono inserite
le seguenti: <<, nonché l'aumento delle unità immobiliari a seguito di frazionamento



senza modifiche alla sagoma, fatto salvo il reperimento degli standard urbanistici se
espressamente previsti per la tipologia di intervento ovvero per la specifica area
individuata dallo strumento urbanistico>>.
 
 


